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GIORNALINO 

DELLE CLASSI QUINTE

Corsa contro la fame
La solidarietà

II 10 Maggio  abbiamo partecipato alla corsa
contro la fame, organizzata da "Azione contro
la fame". Il Comune di Villaputzu,
l'Associazione Collabora, la polizia locale e le
mamme, hanno preparato il percorso con gli
striscioni,con il banchetto dell'acqua e la
musica, nella piazza del mercato. Nelle
settimane precedenti abbiamo cercato degli
sponsor .La mattina della gara ci siamo
impegnati tantissimo a correre e abbiamo
raccolto euro 518,10.Durante la gara alcuni
signori hanno voluto lasciare un' offerta e cosi
la nostra scuola ha guadagnato tantissimo.
Dopo la gara siamo rimasti in piazza a ballare
e a divertirci.
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Cartelloni  sulla pace

LA PACE 
 POESIA

La guerra, qualcosa di brutto, 
per far dimentacare il dolore 
ci metto una fascia di lutto.
La pace qualcosa di bello, 

per non fare la guerra
 sta dentro a un castello.
Se facciamo la guerra, 

ci rimette tutto il mondo,
fino al mare più profondo.

Aspettate vi dico un poscritto,
ricordate, la guerra è un conflitto.

Dylan










La guerra in Ucraina
L'accoglienza

La Russia e l'Ucraina sono in guerra tra loro dal 24 febbraio 2022. Le
cause sono diverse: perché l' America voleva mettere le basi militari in
Ucraina, ma la Russia non voleva americani nel confine. Inoltre l'Ucraina
voleva entrare nella Nato, ma la Russia non voleva perché l'Ucraina era
sotto l'influenza della Russia e se entra nella Nato i russi non possono
attaccare, poi c'è la questione del Donbass, cioè una regione dell'Ucraina
che si sente più Russa che Ucraina.  La guerra ha portato delle
conseguenze: l'aumento dei prezzi, tutta l'Europa non può commerciare
con la Russia, quindi hanno poco gas; nello sport, come il calcio e rugby, la
nazionale Russa non partecipa e anche nei giochi olimpici. Una cosa molto
triste è che gli atleti Russi disabili sono stati esclusi dalle gare. un' altra
conseguenza sono le migrazioni di massa e la perdita di armate, persone,
città [Kiev].   Nella nostra scuola è venuto un bambino Ucraino di nome
losha, che ha dovuto lasciare il suo paese a causa della guerra. Lui segue
le lezioni  a distanza con la sua maestra, ma fa anche lezione con i suoi
compagni in Italia.           

IL CARTELLONE DELLA 1^A

La nostra scala decorata con le bandiere
della pace 



Erasmus in Francia
                                     

                         L’amicizia
Io e i miei compagni di classe, il 14 Maggio, siamo andati in
Francia per un progetto Erasmus, che è durato cinque giorni.
Questo viaggio è servito per molte cose: per farci imparare a
comunicare (per fare amicizia) con bambini e insegnanti
nonostante la loro nazionalità, per farci visitare posti nuovi (
come la Torre Eiffel), per farci conoscere il sistema scolastico
delle altre nazioni.
Siamo atterrati a Beuvais, dove ci siamo alloggiati in un hotel
( per una notte) le camere erano molto belle.
La mattina seguente siamo andati a Parigi, la prima cosa che
abbiamo visitato fu la Torre Eiffel, sopra la Torre c’ erano dei
negozi di Souvenir che vendevano di tutto. Dopo siamo
andati a Notre- dame de Paris dove abbiamo fatto delle foto.
Poi siamo andati a Louvre dove abbiamo visto molte opere d’
arte che ci hanno colpito come ad esempio la Gioconda . Ci
siamo avviati verso Lille, nella strada ci siamo fermati per fare
una pausa.
Dopo siamo arrivati nell' hotel di Lille, era anche questo
molto bello.
La mattina seguente siamo andati a scuola, abbiamo
partecipato alle lezioni con gli alunni  francesi, sono state
molto interessanti.
L’ultimo giorno di scuola abbiamo fatto comunque attività
interessanti, come, per esempio, la boxe.
Il penultimo giorno che rimanevamo là abbiamo visitato lo
zoo di Lille, il parco giochi e siamo andati a mangiare al
Mcdonald, e siamo andati al Bowling dove ci siamo divertiti
molto.
Il giorno dopo siamo tornati a casa.

Questo viaggio Erasmus è stato BELLISSIMO.



Gita a Posada

 Kayack
Martedì 31 maggio siamo andati al fiume Orvile  per fare un escursione in Kayack, c' erano
diversi istruttori che ci hanno insegnato a pagaiare, così abbiaamo navigato per tutto il
fiume,era molto bbello, peccato però , che abbiamo fatto unsolo giro, però è stato un giro
mooooolto lungo

Abbiamo fatto le attività in spiaggia




A Posada abbiamo fatto
orienteering con le guide del
Ceas e abbiamo imparato a

usare la bussola.
Poco dopo siamo andati al
castello della fava, siamo

entrati dentro ed era molto
vecchio. 



                                                     TESTO DESCRITTIVO
Stiamo andando al fiume, il cielo è molto nuvoloso, denso di nuvole grigie, cupo.
L’aria è fresca, c’è vento, speriamo che non piova.
Superato il paese, prendiamo una strada secondaria un po' accidentata.
Sulla destra c’è una collinetta un po' spoglia, lungo il bordo crescono piante di fichi
d'india; il lato opposto è più verde con piante e cespugli: cisto, olivastri, rovi, mirto…
Arrivati al fiume vediamo che l’acqua ha ricoperto tutto il letto, c’è una cascatella
della quale sentiamo lo scorrere dell'acqua come un rubinetto aperto. Ogni tanto
diamo uno sguardo al cielo, le nuvole sono sempre dense e grigie ma verso est il
cielo è più chiaro.
Cerchiamo un posto comodo dove sistemarci con i nostri teli e la nostra roba.
L’argine è coperto di erba e fiori, in particolare fiorellini gialli, ma anche qualche
margherita e fiori rossi, delle spine e la lavanda.
Ci arrampichiamo fino alla cima e poi riscendiamo, alcuni in  modo cauto e altri
incuranti del pericolo. Maestra Patrizia ci  guida per un sentiero che passa tra le
canne e ci conduce nella parte più ampia del fiume.  Il terreno è fangoso e scivoloso,
cerchiamo dei punti coperti da canne tagliate dove è più asciutto. L'odore è
sgradevole di canne bagnate, di escrementi, di terra bagnata.
Ci fermiamo ad ascoltare e riusciamo a sentire il cinguettio dei pochi uccelli, il suono
dell’acqua che scorre, il fruscio del vento.
Il fiume è largo, quando soffia il vento  si sente il fruscio delle canne che sbattono
una contro l’altra. L’acqua è molto fredda e anche molto sporca, in alcuni punti
scorre e in alcuni è stagnante.  Al di là del fiume si vedono le colline.
Il paesaggio ci da una sensazione di pace, peccato questo cielo cupo che rovina i
colori, fa sembrare tutto grigio. Decidiamo di giocare a nascondino salendo e
scendendo nell’argine,  ma anche in mezzo ai canneti, con il vento fresco in faccia.
                                                                                                 TESTO COLLETTIVO

Il nostro fiume



Visita al Comune
Oggi siamo andati al nostro Comune per capire come funziona. 
Il Sindaco ci ha ricevuto nella sala consiliare, ci ha spiegato come
è organizzato il Comune e come si decidono tutte le cose da
fare. Ci ha fatto fare un piccolo Consiglio Comunale.
Gli abbiamo fatto tante domande e ha risposto a tutte.
Ci ha detto che dovranno fare l' allestimento di una mostra per
esporre tutti i reperti che ci sono, però c'è tanto lavoro da fare.
Se il ponte di ferro fosse stato di sua competenza, il Comune
avrebbe mantenuto dei soldi da parte per poi aggiustarlo.
Il Comune non fa pagare i parcheggi al mare ma usa le tasse dei
cittadini, per tutti i servizi.
Sarebbe bello avere un  cinema, ma è  troppo costoso e non
dipende dal Comune,  ma dai  privati.
Poi siamo andati a visitare gli Uffici, per capire meglio  chi si
occupa di realizzare tutte le cose che vengono proposte.



L'ANGOLO DELLE POESIE

Una Pasqua di Pace



Inizia il giorno
e il tepore

sfiora con amore
il mio viso

riempiendo il mio cuore.
Guardando fuori dalla finestra

si vedono i fiori
di vari colori

e nel cielo azzurro
una colomba vola

tenendo un ramo di ulivo
con cui io scrivo

Viva la Pace.
5^A

 Poesia sulla Pace
Vorrei la pace rossa come il cuore di tutti.

Vorrei la pace arancione come il tramonto del
sole.

Vorrei la pace gialla come la gioia che ogni
bambino dovrebbe avere.

Vorrei la pace verde come il prato in primavera.
Vorrei la pace azzurra come il cielo al mattino.

Vorrei la pace viola come la galassia.
Vorrei la pace di tutti i colori come le emozioni.

Gaia




IL FIUME

Il fiume, luogo affascinante
come un viaggio elettrizzante



con quel cielo azzurro

mi sembra un sussurro



rosa gialli e blu
Cioè fiori



anche canne di bambù

In questa immensa pianura



Ecco il fiume con una stretta allungatura
Dylan

 Osservo il fiume
Cammino lungo il fiume,

 lungo il fiume silenzioso. 
Tutto ciò che mi circonda, 

però è davvero una baraonda, 
tra rondini, tordi e merli 

è un concerto di tanti uccelli .
Acqua del fiume che sei trasparente

 inviti tutti ad osservarti attentamente. 
Ciao fiume ci vediamo al mare....



Sofy

La vita del fiume.................
Il fiume è davvero affascinante....

così piccolo è così grande,....
lungo il suo percorso incontrerà....

nuovi amici a volontà....
Con piante sempre diverse....

lungo le rive immense,....
poi il fiume sfocerà....
 in un mare di bontà.

Sara



Soluzione dei giochi del numero di Novembre

Giochi matematici



COMPLEANNO
Dylan farà il compleanno l'11 settembre  

di domenica

Quest’anno abbiamo partecipato
a i giochi matematici, organizzati
dalla prof.ssa Pisu. Per allenarci
in matematica sia in gruppo, sia
da soli e la Professoressa ha
inventato  i giovedì giocosi. A
marzo abbiamo fatto i giochi
dell’ Università  Bocconi e il
nostro compagno Diego ha vinto
le selezioni per partecipare alla
finale nazionale, ma non ha
potuto partecipare perché si
facevano il 14 maggio, il giorno
in cui andavamo in Francia, e lui
ha scelto di andare in Francia.    



La scuola Primaria è stata per molti faticosa, soprattutto
all'inizio, ma anche divertente.
Tra i ricordi più belli le gite, il Carnevale, la ricreazione. Molti di
noi hanno fatto nuove amicizie. e sperano di ritrovare gli stessi
compagni alle medie.  Abbiamo imparato tante cose nuove.
Alcuni hanno imparato ad essere più sicuri. 
L'anno più bello, per la maggior parte di noi,  è stata la quinta,
anche perchè abbiamo fatto il  viaggio in Francia, con l'Erasmus
e la gita a Posada.  Abbiamo passato dei bei momenti, a volte
siamo stati molto uniti, altre volte no, ma i ricordi della Scuola
Primaria saranno sempre i più belli.
    

Si conclude l'esperienza 
della scuola Primaria


